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Il consiglio 
contro 
il Coreco 
I B Contro il Coreco insorge 
il consiglio provinciale, L'an­
nullamento della delibera isti­
tutiva della «Commissione per 
la riforma della Provincia», da 
parte del Comitato roqionale 
di controllo, ha suscitalo infat­
ti vive proteste da parte di tutti 
i gruppi consiliari di palazzo 
Valentin) 

•La decisione del Coreco e 
arbitraria e profodamente lesi­
va delle prerogative istituzio­
nali del consiglio provinciale 
- si legge in un secco comuni­
cato dell'amministrazione -
che aveva inteso produrre uno 
sforzo autonomo per l'autori 
forma dell ente e, più in gene­
rale, su una questione centra­
te come la riforma delle auto­
nomie*. 

Acuminati strali contro il 
Coreco sono siati scoccati an­
che dal presidente della Pro­
vìncia, Maria Antonietta Sarto­
ri «La decisione dei comitato 
va denunciata per tutta la sua 
gravità politica e istituzionale 
- afferma - La motivazione 
per l'anullamento infatti, è 
che la riforma sarebbe già 
ben definita Cosi il Coreco si 
sostituisce anche al Parlamen­
to, che deve ancora iniziare la 
discussione sull'argomento Si 
ignora, inoltre, la larga auto­
nomia lasciata alle grosse 
aree metropolitane quindi le 
provìnce come quella roma­
na, ÌOIIO ben interessate alle 
definizioni di munto* Il Core-
co, secondo lj Sartori si 
preoccuperebbe troppo di tu­
telare i consiglieri provinciali 
non eletti in commissione, ma 
non si preoccupa invece di 
garantire I poteri e le preroga* 
live delle assemblee elettive 

Idisu 
Dimissioni 
anti-Rivela 
in consiglio 
1 B Aldo Rivola non dà ga­
ranzie di credibilità e di ge­
stione corretta Luca Bonaven­
tura, rappresentante della lista 
•Dì a da sinistra» net consiglio 
di amministrazione dell Uni* 
versila «La Sapienza» si è di­
messo con queste motivazioni 
dalla commissione per il patri­
monio, alla cui presidenza^ 
stato chiamato nelle settima­
ne scorse* l'ex presidente del* 
l'idisu 

•L'avvocato Rivela svolge 
tuttora le funzioni di presiden­
te dell'ldisu, chp ha diretto 
con metodi talmente criticabi­
li da essere al centro di Inda­
gini della magistratura-, ha 
spiegato Bonaventura con una 
lettera al rettore Giorgio Tec-
cc. Il rappresentante della li­
sta di sinistra ha anche 
espresso perplessità sul fatto 
clic con la presidenza Rivela, 
funzionario della Regione, si 
perpetui «una tradizione nega­
tiva* per cui la gestione del 
patrimonio edilizio dell uni­
versità viene affidata ad una 
componente non universita­
ria 

Contro la nomina di Rivela 
si sono schierati anche i rap­
presentanti dei ricercatori e 
del corpo non docente della 
Cgil. Domani, intanto, 51 terrà 
alle 10 un'assemblea nell'aula 
XII di Scienze politiche contro 
la spartizione clientelare della 
gestione dei servizi universitan 
e per la riapertura del secon­
do piano della mensa di via 
de Lollis L'Iniziativa è firmata 
dalla Fgci, Dp, Lcr e dal Comi­
tato studenti medi e unìversi-
tan 

La commissione Ambiente di Montecitorio 
vota per l'esproprio dei 56 ettari di Bocchi 
Palazzo Braschi dallo Stato al Campidoglio 
Il liceo Chateaubriand lascerà la «SttióIffFìern» 

La Camera decìde 
Villa Ada ai romani 
Villa Ada ai romani fino all'ultimo filo d'erba. Pa­
lazzo Braschi al Comune e una nuova sede per il 
liceo Chateaubriand, per liberare villa Strohl-Fern. 
La commissione parlamentare «ambiente e territo­
rio», che discute gli emendamenti da apportare al 
decreto su Roma capitale, ha deciso cosi. Restano 
da affrontare la questione degli espropri e il coor­
dinamento tra Stato ed Enti locali. 

MANINA MASTROLUCA 

• 1 .Villa Ada sarà tutta per 1 
romani, fino al) ultimo palmo 
di terra La commissione par­
lamentare «Ambiente e territo­
rio", che sta vagliando una se­
rie di emendamenti da appor­
tare al testo del decreto per 
Roma capitale, ha deciso ieri 
di espropriare 1 56 ettari ac­
quistati neH'87 dal finanziere 
rampante Renato Bocchi Non 
è l'unico provvedimento ap­
provato dalla commissione 
Insieme a villa Ada, dovrebbe' 
ro tornare ai romani anche 
palazzo Braschi e villa Strohl-

Fern, di proprietà del governo 
francese e attualmente sede 
del celebre liceo Chateau-
bnand. 

Il lutto costerà una trentina 
di miliardi. Venti serviranno 
per acquistare la propnetà di 
Bocchi, legandola al resto del­
la villa È caduta l'ipotesi di 
una gestione mista del parco 
che, nelle intenzioni delta 
commissione, dovrà essere af­
fidata completamente all'am­
ministrazione pubblica. Altn 
IO miliardi, invece, saranno 

utilizzati dal ministero delle 
Finanze per acquistare l'area 
dove dovrà sorgere il nuovo 
Chateaubriand 

Si parla di una zona all'ini­
zio della via Aurelia, ma per II 
momento si tratta di una loca­
lizzazione solo indicativa, di 
cui bisogna ancora verificare 
la compatibilità con il piano 
regolatore generale 11 proget­
to e la spesa per la realizza­
zione del liceo saranno com­
pletamente a canco del gover­
no francese, mentre tutte le 
imprese che eseguiranno 1 la­
vori dovrebbero essere Italia* 
ne. Villa Strhot-Fcm diverrà 
cosi un luogo aperto alla citta 
destinato ad essere sede di 
manifestazioni culturali, come 
è stato convenuto in un accor­
do con il governo francese, fir­
mato il 23 febbraio scorso, 
mentre l'edificio sarà in coge­
stione con il Comune. 

Il passaggio di palazzo Bra­
schi all'amministrazione capi­

tolina, invece non costerà 
nulla L edificio è attualmente 
eli propnetà del demanio sta­
tale ed ospita il Museo di Ro­
ma Anche di recente sono 
sorte divergenze tra il Campi­
doglio e il ministero delle Fi­
nanze, deciso a sfrattare il suo 
inquilino fi contenzioso si è 
risolto fissando un affitto sim­
bolico, ma il consiglio comu­
nale si è espresso a favore 
dell acquisizione del palazzo, 
anche per avviare urgenti la­
vori di restauro e di manuten­
zione finora rinviati perché 
l'amministrazione capitolina 
risultava giuridicamente in­
competente ad intervenire su 
un edificio non di sua proprie­
tà 

Ultimo punto discusso ieri 
l'utilizzo dei 38 miliardi per 
misure anti-inquinamento La 
commissione, contranamente 
a quanto indicato dal ministro 
Tognoli, che sosteneva una 
sene di interventi a pioggia; 

Villa Ada sarà tutta per 1 romani 

dallo smaltimento dei rifiuti al 
monitoraggio dei livelli di in-
qùinamentOj si è delta favore­
vole ad utilizzare 1 finanzia­
menti soprattutto per l'intro­
duzione di bus elettrici o a 
batterìa, pur sottolineando l'e­
siguità delle risorse finanziane 
di,fronte all'emergenza am­
bientale della capitale 

La prossima scadenza sarà 
il 28 marzo, data per la quale 
è fissata una nuova riunione 
della commissione Restano 
ancora da affrontare due que-

•"""—"-~—"~ Pronta la bozza di convenzione tra il Comune e gli esperti 

Due «saggi» in Campidoglio 
Solo sorrisi e inchini per lo Sdo 
Siamo ancora agli incontri preliminari. Due dei tre 
«saggi» che entro otto mesi dovranno disegnare lo 
Sdo si sono visti ieri in Campidoglio. Ma di «ricette», 
per il momento, non ne hanno. Si metteranno subito 
a studiare, hanno promesso. Il Comune ha presenta­
to la bozza di convenzione con i «saggi-. Presto sarà 
pronta anche quella con il Consorzio Sdo. Quanto 
costerà la loro consulenza, è ancora un mistero. 

H Due «saggi» in Campido­
glio Tutte tre insieme, finora, 
gli esperti che dovrebbero stu­
diare il «piano direttore* del 
Sistema direzionale orientale 
non si sono mai visti, len, co­
munque, l'attenzione era tutta 
per II più famoso dei tre «sag­
gi», l'architetto giapponese 
Kenzo Tangc, che al prece­
dente incontro si era fatto 
«rappresentare*, con grande 
delusione degli amministraton 
capito'ini dal figlio. Presente 
anche Sabino Cassese, questa 
volta era assente (giustificato 
da impegni di lavoro all'este­
ro) il terzo «saggio», Gabnele 
Scimeni 

I due -saggi- hanno parteci­
pato ieri a una numone in 
Campidoglio Elegante, corte* 
sissimo, nel corso del succes­
sivo incontro con la stampa 
l'architetto giapponese ha pe­
rò dato risposte alquanto eva­
sive alle mille domande che 
gli sono state rivolte perché -
come ha più volte sottolineato 
-, pur amando e frequentan­
do Roma da oltre trenl'anm, 
non hi incora convnciato a 

studiarne seriamente 1 proble­
mi Ma - ha promesso - co­
mincerà subito, grazie anche 
alla collaborazione di quattro 
architetti del suo studio parigi­
no 

Inutile, quindi, per il mo­
mento, sperare di conoscere 
la sua «ricetta» per lo Sdo «A 
mio parere - si è limitato a di­
re - è opportuno portare fuon 
alcune funzioni direzionali 
che danneggiano il centro sto* 
nco. Ma per evitare che il cen­
tro diventi una città morta bi­
sogna mantenervi alcune atti­
vità». Ma che cosa significa 
•fuori*7 L'area dello Sdo o, co­
me proposto da qualcuno, an­
cora più in là, oltre il Raccor­
do? «Non ho ancora appro­
fondito la questione - è stata 
la prudente risposta di Tange 
- . Dobbiamo ancora discutere 
con Cassese e Scimem la lo­
calizzazione più opportuna*. 
Sicuramente, però - ha ag­
giunto -, «anche se è mollo 
difficile, centro storico e parte 
nuova devono crescere in mo­
do integralo per far nascere 

L'urbanista giapponese Kenzo Tange 

una città nuova* 
Una posizione su cui con­

corda anche Cassese La com­
missione per lo studio dello 
spostamento degli uffici pub­
blici - ha detto - ha conse­
gnalo una relazione al mini­
stro delle Aree urbane Casse-j 
se, pero, non ha voluto fornire 
a'cuna anticipazione sul suo 

contenuto. Una possibile op­
zione - ha aggiunto - pr 'eb­
be essere l'utilizzo dello Sdo 
come polo direzionale a *vo 
cazione nazionale» lasciando 
nel centro la direzionalità «lo­
cale» «I tecnici - ha comun­
que concluso - possono solo 
indicare le soluzioni Le deci 
sioni finali spettano solo ai 

politici, al Comune e al Parla­
mento» 

L incontro di len è stato an­
che l'occasione per presenta­
re la bozza di convenzione, 
cui presto ne seguirà un'altra 
con il Consorzio Sdo, in base 
alla quale 1 tre «saggi» dovran­
no elaborare entro otto mesi il 
«progetto direttore» mentre 

* avranno, più tempo per altri 
studi relativi alle fasi successi­
ve Il Comune potrà poi chie­
dere ai «saggi» ullenon consu­
lenze su temi particolari 
Quanto costerà la consulenza, 
ancora non si sa I fondi a di­
sposizione per la progettazio­
ne (in totale 50 miliardi) do­
vranno servire anche per la 
commissione sulle nlocalizza-
7 om per bandire un concor­
sa didee su singoli aspetti 
dello Sdo e per coprire even­
tuali ulteriori progettazioni in 
corso d'opera 

•Cunoso - è il commento 
del comunista Walter Tocci -
che si inizi a discutere in mo­
do generico dello Sdo Non si 
tratta di ricominciare dacca­
po, ma di muoversi sulla base 
della delibera approvata lo 
scorso 20 dicembre dal Consi­
glio comunale Si dovrà poi 
studiare attentamente le con­
venzioni nel senso che il con­
tributo dei «saggi» e del Con­
sorzio Sdo dovrà essere stret­
tamente finalizzato al poten­
ziamento della capacità pro­
gettuale del Comune, in modo 
tale che in futuro questi con­
tributi si rendano del tutto su­
perflui* 

stiom di primaria importanza, 
cioè l'introduzione nel decre­
to di una normativa per gli 
espropn, come sostiene il Pei. 
o il nnvio su tale punto alla 
legge La seconda questione 
nguarda invece l'insenmento 
di norme che stabiliscono 1 
rapporti ira Stato ed Enti locali 
per Roma capitale oppure lo 
stralcio dal decreto della parte 
relativa al ruoto di coordina­
mento del ministro delle Arre 
urbane, il punto cioè che ha 
fatto insorgere il Comune 

Emittenti 
Microfono 
per 
la sinistra 
M Un microfono per la sini­
stra romana Nasce il colletti­
vo «Radio proletaria», aperto 
ad ambientalisti e a tutta I a-
rea di sinistra Già conta tra le 
sue file numerosi nomi ed ha 
in programma trasmissioni 
autogestite da singoli o gruppi 
aderenti «Vogliamo formaliz­
zare un rapporto con-altre for­
ze che nei fatti si è già creato 
in quest ultimo periodo - dice 
Paolo Pioppi, direttore della 
radio - Vorremmo mettere in­
sieme pezzi diversi della sini­
stra romana, con la capacità 
di pariarsi tra loro, anche su 
espenenze differenti* 

Insomma, Radio proletana 
punta a diventare uno stru­
mento di dibattito, non più so­
lo un «megafono» di una parte 
della realtà romana Ad 11 an­
ni dall inizio delle trasmissio­
ni, con le famose dirette tele­
foniche lungo il percorso delle 
manifestazioni, passando per 
le dirette dal consiglio comu­
nale, autonzzate solo di re­
cente e in parte finanziate dal-
l'amministrazione capitolina, 
Radio proletana cambia veste 
e si organizza come luogo di 
dibattito Finora, hanno aden­
to al collettivo, che non ha re­
sponsabilità né amministrative 
né finanziane, il gruppo consi­
liare comunista, che già gesti­
sce una trasmissione settima­
nale, numerosi esponenti am­
bientalisti, associazioni di im­
migrati, docenti universitari, 
avvocati, architetti, medici, 
giornalisti ed esponenti politi­
ci di Dp, Pei e Psi. 

Re Artù sul lago di Bracciano 

Artigiani 
«no ai nuovi 
orari carico 
e scarico» 

fM Prima hanno «presidiato» fino alle 10 alcuni varchi de) cen­
tro storico, in via del Tritone e in piazza del Popolo, poi si sono 
riuniti in assemblea nella sede della Cna. Sono gli autotraspor­
tatori artigiani (nella foto), che ieri mattina hanno manifestato 
contro 1 nuovi orari di carico e scarico delle merci nel cèntro 
storico decisi oal Comune. I trasportatori, che hanno ottenuto là 
solidarietà dell'Unione commercianti, daranno vita a una nuova 
protesta lunedi 20 marzo. Alle 9 si raduneranno al Circo Massi­
mo e poi andranno in corteo, con i loro furgoni, fino al Campi­
doglio. 

M Un tuffo nelle foreste bre 
t ini alla ricerca del mito di Re 
\rtù e dei suoi cavalieri della 
1 tvola rotonda Per due mesi 
d i fine marzo alla fine di 
r 1 tggio il filo della leggenda 
1 l'dievale si snoderà per ini 
1 tiva della Provincia nel si 
I izio di castelli e palazzi no 
b lian dei 10 comuni che han 
no adento ali iniziativa e che 
d i anni hanno in funzione un 
I (.oratorio teatrale al servizio 
di Ila fantasia 

Lobiettivo è quello di am 
* re a maggio per mettere in 
si na uno spettacolo di due 
<. r • sulle rive dei laghi di Nemi 
1 Bracciano Ed anche la scel 
> 1 di queste due località segue 
e asseconda il mito dei cava­
lieri bretoni, che proprio in 
terre ricche di boschi e laghi 
vissero la loro storia, cosi al­
meno narra sir Thomas Mal-
lory, lo scrittore inglese del XV 
sècolo, cantore delle loro av­
venture. 

Per portare a termine il pro­
getto ideato dall'assessorato 
alla cultura della provincia e 

Due mesi di lavoro per far rivivere la leggenda di re 
Artù II progetto, che ha preso il via nei giorni scorsi, 
è delta Provincia e si avvale della collaborazione del 
Teatro di Roma Protagonisti: duecento giovani attori 
e 1 10 laboratori teatrali permanenti realizzati nei co­
muni dell'hinterland romano. Il costo dell'iniziativa 
che si concluderà a maggio con due spettacoli a 
Nemi e Bracciano è di 150 milioni. 

LUCA BENIGNI 

coordinato sul campo da 
Franco Mole e dal regista Do­
menico Mongelli, saranno 
coinvolti oltre duecento giova­
ni attori. «La gabbia su cui la­
vorare è già disegnata - dice 
Franco Posa consulente cultu­
rale dell'assessorato - ma è 
comunque flessibile e capace 
di sopportare modifiche nel 
corso del lavoro». 

Ognuno dei laboratori co­
munali avrà nei corso di que­
sti 60 giorni un compito preci­
so da svolgere e sette minuti 
di spettacolo vero e proprio 
da realizzare puntando ora 
sul mago Merlino, ora su Lan­

cillotto ora su la bella Ginevra. 
A Fiano, Antìcoli Corrado, 
Trevignano e Olevano si cure­
rà la recitazione; al centro di 
Carpìneto toccherà mettere a 
punto la mimica. Al laborato­
rio di Campagnano è statò as­
segnato il compito di ideare e 
mettere in scena la parte della 
danza, mentre per la musica 
sono incaricati in particolare i 
centri di Nazzano-e Marano 
Equo. Maschere costumi e 
scenografie saranno, infine, di 
responsabilità dei laboratori 
di Canale Monterano e Segni. 

fi progetto, che rilancia una 

«Società mista 
per gestire 
il servizio gas» 
wm II prossimo 31 dicembre 
scadono 1 termini per disdire 
la convenzione tra ttalgas e 
Comune di Roma e ti gruppo 
comunista ha avanzato la pro­
posta di costituire, per quella 
data, una società per azioni a 
capitale misto tra il Comune e 
l'azienda Lltalgas resterebbe 
l'azionista di maggioranza 
con la conservazione della re­
sponsabilità operativa e di ge­
stione Il progetto è stato illu­
strato ieri mattina in una con­
ferenza stampa dei rappresen­
tanti del partito comunista 

Di società miste, nel settore 
della distnbuzione del gas, ne 
esistono già alcune Tra que­
ste la «Veneziana gas spa», 
nella quale lltalgas detiene il 
64% del pacchetto azionano e 
il Comune di Venezia il re­
stante 36%, la «Fiorentina gas» 
dove le azioni sono suddivise 
tra Comune di Firenze, (taiga* 
e Snam «La partecipazione 
pubblica - ha spiegato il con* 
sighere comunale comunista 
Piero Rosselli - sarebbe fun­
zionale per un ruolo di pro­
grammazione che consenta 
un uso più razionate di tutte le 
risorse. Insomma con la no­
stra proposta non intendiamo 
trasformare il Comune in im­
prenditore ma, al centrano, 
farlo diventare soggetto politi­
co di garanzia e controllo per 
un servizio che ha ormai rag* 
giunto dimensioni molto va­
ste Non solo - ha aggiunto 
Rossetti - attualmente l'ammi-

Atac 

Parcheggi 
al posto 
dei depositi 
• i Otto rimesse, più di 
235000 metri quadrati Sono 
gli spazi che occupano 1 de­
positi dell Atac e che il presi­
dente, Renzo Eligio Filippi. 
vuole trasformare in grandi 
parcheggi sotterranei o in so­
praelevata. L'idea è quella di 
creare una società a capitale 
misto con il 51% delle azioni 
ali Atac e il resto ali In ltalstat 
L'azienda comunale mette­
rebbe a disposizione le aree e 
l'Itdlstat costruirebbe le strut­
ture In totale gli spazi liberati 
potrebbero contenere > oltre 
15000 auto, oltre a strutture 
commerciali e di servizio. 

Gli otto impianti in questio­
ne sono quelli di via di Monte-
sacro, via della Lega lombar­
da, Portonaccio, Porta Mag­
giore, San Paolo, Trastevere, 
piazza Ragusa e piazza Bain-
sizza In totale ventitré ettan e 
mezzo Intenzione dell'Atac è 
quella di spostare 1 depositi in 
penfena, in aree di proprietà 
dell'llalstat, scelte in modo da 
razionalizzare 1 problemi di 
manutenzione, parcheggio e 
gestione degli oltre 2000 auto­
bus. L'idea e «tata già presen­
tata airitalstat che ha espresso 
la sua disponibilità Filippi ha 
anche presentato il bilancio 
preventivo del 1989. che regi­
stra un disavanzo dell'1,6% ri­
spetto al 1988, infenore quindi 
al tasso di inflazione Nel bi­
lancio è previsto anche un in­
vestimento per l'informatizza­
zione dell azienda e la regola­
zione centralizzata di tutti 1 
mezzi pubblici. 

nitrazione spende ogni anno 
70 miliardi per il riscaldamen­
to dei suoi locali Adesso an­
diamo incontro ad una meta* 
nuzazione del nscaldamento, 
E' importante che il comune 
controlli direttamente che la 
distribuzione del gas segua 1 
livelli di massima efficienza, 
sicurezza ed economicità» 

Il contratto di concessione 
del servizio della nuova socie­
tà mista, secondo il progetto 
presentato dai comunisti, do­
vrebbe prevedere alcune clau­
sole come I estensione della 
dislnbuzionc di gas ai comuni 
limitrofi e anche agli insedia-
menti che sono sorti al di fuori 
della cinta delle borgate. In 
questo caso la posa delle tu­
bazioni dovrebbe essere gra­
tuita quando sia assicurato In 
media un utente ogni 18 meta 
di nuova canalizzazione. Altro 
punto importante, per la nuo­
va società I ammodernamen­
to della rete con la sostituzio­
ne delle condutture in ghisa, 
ormai vecchie, per garantire 
una maggiore sicurezza Infi­
ne, come fatto dalla «Fiorenti­
na gas», l'Italgas dovrebbe ce­
dere gratuitamente al Comu­
ne una grande parte del terre­
no sul quale attualmente sor­
gono gli impianti dell officina 
Ostiense Sul terreno dovreb­
bero essere installate strutture 
sportive, ricreative e assisten­
ziali da mettere a disposizione 
dei cittadini del quartiere 

Ripascimento 

Presentato 
il progetto 
per Ostia 
H «Ripascimcnto> per soli 
tre chilometri di spiaggia a 
Ostia, dal pontile al canale dei 
Pescaton A premontare ieri II 
progetto definitivo di Campi­
doglio è stato lo stesso mini­
stro dei Lavon pubblici, Enri­
co Fem Forse perché doveva 
far «digerire» il fallo che sono 
state posse in considerazione 
ben poche delle osservazioni 
presentate dal Comune II 
progetto prevede la costruzio­
ne alla profondila di un metro 
e mezzo di una dig<i lungo tut­
to il tratto di costa, la posa di 
un substrato formato in parte 
da ciottoli levigati e in parte 
damatenali di frammentazio­
ne (il Comune non li voleva) 
Al di sopra verrà posato pnma 
uno strato di sabbia di un me­
tro, poi un altro di mezzo me­
tro Assai meno della richiesta 
comunale di due metri di sab­
bia I lavori dovrebbero co­
minciare subito per conclu­
dersi entro il '90 Nessun im­
pegno. invece, per gli altn tre 
chilometri di spiaggia, dal 
pontile a Fiumara Grande. Il 
progetto di Ferri è stato dura­
mente criticato dai verdi 
(«Sappiamo benissimo che 
qui si giocano gli interessi del­
le lobbies del cemento») e dal 
Pei, che teme che la diga 
sommersa e l'uso di matenali 
di cava possa favonre l'erosio­
ne della spiaggia verso Castel-
porziano «Vogliamo si che 
I intervento cominci presto -
dicono 1 comunisti - ma an­
che bene Con la scusa dell'e­
mergenza, invece, si manda­
no avanti cattivi progetti", 

politica del decentramento 
culturale caduta in disuso ne­
gli ultimi anni, nasconde co­
munque tra le righe anche 
una voglia di sfida, di provare 
di nuovo a nuotare controcor­
rente) 

•In tempi di pragmatismo 
esasperato - spiega l'assesso­
re alla cultura della Provincia, 
Renzo Careila -rilanciare gli 
ideali di coraggio, fedeltà, 
lealtà e rigore morate tipici 
della leggenda dei cavalieri 
delia tavola rotonda 6 una sfi­
da, quasi un'avventura». 

Per questa avventura sulle 
orme di re Artù la Provincia, in 
collaborazione con il teatro di 
Roma, ha stanziato 150 milio­
ni. 

Nelle intenzioni degli autori 
e del regista, comunque, si fa 
avanti l'idea di non chiudere il 
sipario su Lancillotto, Ginevra 
e compagnia con le sole rap­
presentazioni previste alla fine 
di maggio sulle rive dei laghi 
di Nemi e Bracciano, ma dì 
trasformare il lavoro in uno 
spettacolo itinerante. 

Per una felice Pasqua 
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